
                                  
CORSO DI FORMAZIONE : BAGLIORI-DANTE

 Martedì 24 marzo, ore 15,00-18,00

Spazio e tempo nel Purgatorio 
Prof. Corrado Bologna, Scuola Normale Superiore di Pisa 

Docente di Letterature romanze, medievali e moderne presso la Scuola Normale Superiore di Pisa. 
Autore di molteplici pubblicazioni, fra le quali si ricordano  Flatus vocis, metafisica ed 
antropologia della voce, La macchina del Furioso: lettura dell’Orlando e delle Satire, Il ritorno di 
Beatrice. Simmetrie dantesche fra Vita Nova, Petrose e Commedia. Curatore di numerose antologie 
scolastiche quali Rosa fresca aulentissima, Fresca rosa novella e Letteratura visione del mondo in 
collaborazione con Paola Rocchi. 

 Mercoledì 25 marzo, Dantedì, ore 15,00-17,00

I personaggi del Purgatorio 
Prof. Luca Serianni, Accademia Nazionale dei Lincei 

Linguista e filologo, già Professore ordinario di Storia della Lingua Italiana alla Sapienza di Roma, 
socio dell’Accademia della Crusca e dell’Accademia dei Lincei, Vicepresidente della Società 
italiana Dante Alighieri. Autore di molteplici pubblicazione fra le quali si ricordano Grammatica 
italiana. Italiano comune e lingua letteraria. Suoni, forme, costrutti; Saggi di storia linguistica 
italiana; Introduzione alla lingua poetica italiana; L’ora di italiano, scuola e materie umanistiche; 
Il sentimento della lingua. Conversazione con Giuseppe Antonelli

Obiettivi del corso 

Il corso si inserisce all’interno del Festival letterario Bagliori , quest’anno dedicato alla seconda 
cantica dantesca. 
Le conferenze in programma intendono proporre , grazie agli interventi di due illustri docenti , una 
riflessione su Dante e sul Purgatorio, secondo una prospettiva tematica , nonché linguistico-formale. 

Si ricorda ai docenti che è possibile iscriversi sulla Piattaforma Sofia , col codice 40434, al corso 
Bagliori-Dante, che si svolgerà nell’Auditorium dell’IIS L. Da Vinci, 

                                                                                                               La referente del progetto,
                                                                                                             Anna Maria Caldarola



  

                                                               


